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LA PROPOSTA. Il celebre libro di Susan Sontag

I bimbi vietnamiti colpiti dal napalm dopo un attacco Usa (1972)

Il dolore degli altri
nella fotografie
iconiche del '900
Le immagini di sofferenza, il valore
etico e il rischio dell'indifferenza
Enrico Gusella

Della sofferenza e del dolore,
quello degli altri ma anche il
nostro. Della barbarie e
dell'indifferenza. Della crona-
ca e di un'immagine potente,
o di storie quotidiane che ci
arrivano dai mass-media e
che ricoprono un ruolo fonda-
mentale nella conoscenza e
nella divulgazione dei fatti e
delle vicende, ma anche nella
possibilità a determinare
quei processi e conflitti den-
tro i quali le storie sembrano
già scritte, ma su cui invece
l'informazione diventa stru-
mento fondamentale per la
loro risoluzione. Su questi te-
mi e su un'informazione fatta
per immagini, torna in libre-
ria un bellissimo libro, opera
di una delle più influenti in-
tellettuali statunitensi, Su-
san Sontag (1933-2004):
«Davanti al dolore degli al-
tri», ripubblicato da Notte-
tempo (pp.160,15 euro).
Si tratta di un'analisi profon-
da e acuta sulle immagini
che hanno investito e investo-
no la nostra quotidianità, e
che spesso sfuggono ai nostri
occhi e alla nostra percezione

Susan Sontag (1933-2004)

visiva. In queste pagine Su-
san Sontag si interroga sul
modo in cui le immagini in-
fluenzano la nostra percezio-
ne di ciò che accade. La scrit-
trice corre dal passato al pre-
sente, si sofferma sulle imma-
gini che hanno assunto valo-
re emblematico e mostra co-
me hanno condizionato idee,
credenze, passioni. Dai cada-
veri dei soldati della guerra ci-
vile americana fotografati da
Alexander Gardner alla cele-
berrima morte del miliziano
repubblicano di Robert Ca-
pa, dalla bandiera a Iwo Ji-

ma ai bimbi vietnamiti colpi-
ti dal napalm, dalle foto dei
lager nel '45 a quelle del cam-
po di Omarska in Bosnia, alle
rovine di Ground Zero.
Susan Sontag con emozio-

nanti e drammatici esempi
tratta e indaga lo «shock» del-
la rappresentazione visiva, la
quale ci mette direttamente e
drammaticamente davanti
al dolore degli altri. Lo testi-
monia dimostrando anche
come viene catturata la mor-
te nell'attimo stesso in cui so-
praggiunge fino a farla diven-
tare un'icona virale. Quella
esemplificala è la fotografia
scattata da Eddie Adams
(vincitore del premio Puli-
tzer) nel febbraio 1968, quan-
do immortala il capo della po-
lizia sudvietnamita, il genera-
le Nguyen Ngoc Loan, che uc-
cide un sospetto vietcong in
una strada di Saigon. «Una
messinscena orchestrata dal-
lo stesso generale che condus-
se il prigioniero, con le mani
legate dietro la schiena, nella
strada dove erano riuniti foto-
grafi e giornalisti che immor-
talarono l'esecuzione mentre
il prigioniero e il militare era-
no collocati di profilo e Loan,
il generale di brigata, sparò a
bruciapelo. La fotografia di
Adams è impressionante:
mostra il momento il cui il
proiettile è stato esploso; l'uo-
mo morto, la bocca contratta
in una smorfia, non ha anco-
ra cominciato a cadere».
E' uno dei tanti esempi ri-

portati nel libro, tra milioni
di immagini che quotidiana-
mente introiettiamo, spesso
nell'assoluta indifferenza. E
lungo la sequenza di uno
shock visivo, Sontag non
manca di porre domande cru-
ciali: malgrado la complessi-
tà e instabilità dei concetti di
realtà/riproduzione, memo-
ria/oblio, visibilità/invisibil-
ità, il «valore etico» delle im-
magini di sofferenza che ci in-
vestono rimane intatto? E co-
sa succede davanti alla rap-
presentazione del dolore de-
gli altri? Come si può fotogra-
fare o filmare il dolore senza
sottrargli verità o produrre ef-
fetti di voyeurismo? E anco-
ra, di fronte a queste immagi-
ni ci allarmiamo o diventia-
mo sempre più indifferenti?
Forse, una prima risposta,

per un'educazione visiva, vi-
sto il forte messaggio veicola-
to da questo bel libro, è che
potrebbe essere adottato an-
che nella scuola, in quanto è
un testo che educa all'imma-
gine, alla lettura e alla com-
prensione dei fatti.
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